Addi, 19 Novembre 1963
VERBALE Di RIUNIONE

it Comitato Pari Opportunita’ del Settore Automobili e del Gruppo
Fiat, istituito con accordo 5/2/1992 e composto da rappresentanti
dell'Azienda e dalle Organizzazioni Sindacali FiM - FIOM - UILM e
FISMIC, ha elaborato e concordato, ai sensi defl'art. 2, comma 4
della L. 10 Aprile 1991 n. 125, un progetto di azioni positive volto a
"favorire l'inserimento di operaie nelle nuove figure professionali
previste dai nuovo modello organizzativo della Fabbrica Integrata”.

L'iniziativa, che risponde all'esigenza espressa daile parti
nell'accordo del 27.3.1993, si concretizza in un progetto le cui
finalita' e caratteristiche sono illustrate in dettaglio nel documento
allegato.

|| progetto si articola in:

a) indagine sulle motivazioni professionali e sut bisogni formativi
delle operaie che lavorano nel contesto organizzativo della
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Fabbrica Integrata, ailo scopo di evidenziare gli elementi su cui
definire un intervento formativo.

b)  presentazione dei risultati alle interessate.

C) predisposizione di un intervento formativo finalizzato alla
preparazione di personale femminile, che possa in prospettiva
ricoprire il ruolo di conduttore di processi integrati.

Le parti convengono che il progetto proposto risponde alle finalita’
dell'art. 1 della L. 125 e in particolare rientra negli scopi del comma
2 punto d).

Tenuto conto del carattere propedeutico dell'indagine di cui sopra , |
componenti del Comitato convengono suli'opportunita’ di attivare la
procedura di finanziamento dei progetti brevi secondo quanto
previsto dall'art. 1, comma 2 e art. 2, comma 2 DM 22 Luglio 1991.

Neil'ambito del Comitato verranno sequite le varie fasi di sviluppo
delliniziativa e si provvedera' anche alla definizione degli indirizzi
operativi e delle eventuali modifiche/aggiornamenti del progetto.

Si conviene che le prima fase, iniziata neil'ottobre 93, si concluda
entro marzo 94.
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Modello di domanda

OGGETTO:

Al Ministero del Lavero e deila
Previdenza Scciale - Segreteria
Tecnica del Comitato Nazionale
pamta' Lavoratorn/Lavoratrics
Via Antonio Saiandra, 18
00187 ROMA

"Progetto azioni positive di breve durata" ai sensi dell'ant. 2 della legge 10 aprile
1991, n. 125, e degii artt. 1, comma 2 e 2 comma 2 del DM 22.7.91. Richiesta di
rimborso totale o parziale degfi oneri connessi alla sua realizzazione.

TITOLC DEL PROGETTO: Mativazioni professionali e bisogni formativi delle operaie che

lavorano nel contesto organizzativo deila "fabbrica integrata”.

SOGGETTO PROPONENTE:

Impresa: FIAT AUTO S.p.A.

Sede: C.so Agnelli, 200 Torino Tel:
Telex: Fax
Partita IVA: Cod. Fisc.:

Settore di attivita":

PRIORITA": art. 2, comma 4 St (cfr. accordo ailegato)

FINALITA" art. 1, comma 2

d) "Promuovere linserimento delle donne nei settori professionaii e nei livelli nei quali

asse sono sottorappresentate e in panticolare nei settori tecnologicamente avanzati
ed ai livelli di responsabilita™.

Il Progetto si propone, infatti, di favorire 'inserimento del personale femminile nelle
nuove figure professionali previste dal modello organizzativo della fabbrica integrata,
attraverso un'analisi approfondita dei fabbisogni formativi e delle motivazioni
professionali deille lavoratrici, Questa ricerca & infatti propedeutica alla
predispcsizione di un intervento formativo specifico volto a colmare le carenze
professionali di base e rappresenta altresi uno strumento di sensibilizzazione delle



cperaie verso e nuove modaiita’ di lavero 2 le nuove logiche crganizzative,

PERICQO DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: ottobre '93-marzo '94

Si tratta di un progetto che deve essere realizzato in tempi brevi @ non pud essere rinviato, in
gquanto, come illustrato sopra, i risuitati deilindagine saranno necessari per poter definire un
piu efficace intervento di promozione dell'accesso delle operaie a svolgere I'attivita’ di C.2 1. Oi
qui la sceita di avvaiersi nella presentazione di questa domanda della procadura prevista per |
"orogetti brevi”.

FAS!| DI ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:
12 fase: Indagine a Rivalta (circa 300 lavoratrici): ottobre '83-gennaio '94.
28 fase: Estensione dell'indagine a altre aree (Mirafiori): gennaio-febbraio '94.

3% fase: Valutazione e presentazione dei risultati,  progettazione  dellintervento
formativosinformativo di sostegno: marzo '94.

(L'effettuazione del corso di formazione sara' oggetto di un ulteriore Frogetto che Fiat
Auto presentera’ successivamente),

Per un maggior dettaglio di obiettivi e articolazione dell'iniziativa si rimanda alla descrizione
allegata,

ORGANICO AZIENDALE (al 31.12.92):
Maschr:
Femmine:
Totale:

NUMERO LAVORATRICI INTERESSATE.

L'indagine coinvolgera’ nella 12 fase circa 300 lavoratrici e 350 nella seconda.

E' inoftre da tener presente che il Progetto prevede anche iniziative di sensibilizzazicne,
soprattutto per quanto riguarda la diffusione e comunicazione dei risuitati della ricerca, i cui
impatto in termini numerici ¢ obiettivamente difficile da valutare, in quanto interessera’ sia le
intervistate che ['ambito aziendale nel suo complesso.

AMBITO TERRITQRIALE; Provincia di Terino (Rivaita e Mirafior)

COSTC COMPLESSIVO DEL PROGETTO: 159.000.000 Lit.

CONTRIBUTO RICHIESTO SUDDIVISO PER ANNI: 159.000.000, trattandosi di un Progetto
breve, esso verra’ effettuato tutto nel corso dei 1994 e il conseguente contributo e richiesto in



un'ynica solugicore entro tale data.

PREVENTIVO DELLE SINGCLE SPESE CONCERNENTI LAZIONE:
14 fase

Cefinizione del profile professionale, attitudinaie e personale
coerente con il ruclo di “conduttore di processi integrati” L. 2.700.000

individuazione delil'insediamento e dell'area produttiva in cui
realizzare la ricerca, definizione delle caratteristiche del
campione e deilo strumento di rilevazione L. 2.700.0C0

Progettazione del questionario, sperimentazione e taratura

degli iterns con una rappresentanza del campione prescelto L. 6.750.000
Collaborazione alla somministrazione del questionario al

campione prescelto {nr. 300 perscne) L. 1.320.000
Inputazione dei dati L. 2.700.000
Adattamento programma informatico e simulazione degii

output. Elaborazione dei dati L. 3.000.000
Analisi e interpratazione dei datj L. 4.050.000

Redarzione del rapporto finale di ricerca e presentazione
dei dati al Comitato. Predisposizione del materiale per

la presentazione della ricerca in altri ambiti L. 10.800.000
22 fase

Individuazione dellinsediamento e deil'area produttiva in cui

realizzare laricerca e definizione delle caratteristiche del

campione L. 1.350.000

Coilaborazione alla somministrazione del guestionario al

campione prescelto (nr. 350 persone) L. 1.350.000

Inputazione dei dati L. 3.000.000

Analisi & interpretazione dei dati L. 4.050.000

Redazione del rapporto finale di ricerca e presentazione

dei dati al Comitato. Predisposizione del materiale per la

présentazione della ricerca in aitri ambiti L. 10.800.0C0
32 fase

Ritomo alle intervistate e diffusione nell'ambito aziendale

del principali risuftati. Stampa in 5.000 copie det Rapporto

(progetto grafico, coordinamento editoriale, stampa) L. 12.000.000

Progettazione dell'intervento formativo L. 7.000.000



Erogazigne adizicne sperimentaie {nellipotes; di un corso

di £ settimane) + costo reddito allievo L. §5.200.000
Ceordinamento della Ricerca & del Progetto (costi interni) L. 20.450.000
TOTALE L. 159.000.000

DESTINATARIO DEL PAGAMENTO:

Indirizzo: Banca:

clen..

ACCESSO A! FONDI COMUNITARL NO

Data, ..o,

Firma



Progetto di azione positiva:

"Motivazioni professionali e bisogni formativi delle operaie
che lavorano nel contesto organizzativo deila fabbrica integrata™

Premessa

In Fiat Auto opera il Comitato per le Pari opportunita’, istituito con accordo
sindacale del 521992 e composto da esponenti dellazienda e delle
organizzazioni sindacali FIM,FIOM UILM e FISMIC. Rientra fra i Compiti del
Comitato studiare “propeste di interventi voiti a diffondere comportamenti
coerenti con | principi delle pari opportunita™ Le attivita' svoite fino ad ora
dal comitato sono stati prevalentemente dedicate al'esame deila situazione
del personale femminile in Fiat Auto, con particoiare riferimento alla sua
collocazione rispetto alle evoluzioni organizzative in atto nel settore.

In questo filone si inquadra il progetto qui illustrato, che risponde a uno
specifico incarico affidato al Comitato delle parti stipulanti i'accordo
sindacale dei 27.3.1993 (che riguardava le modalita’ di ricorso al terzo turno
strutturale negli insediamenti produttivi dell'area torinese). L'accordo infatti
affidava al Comitato "lo studio ¢ la realizzazione di azioni positive finalizzate
alla formazione professionale relativa all'inserimento nefle nuove figure
professionali previste dal nuovo modello organizzativo della Fabbrica
integrata”.

il contesto organizzativo di riferimento

il processo di trasformazione del settore automodbilistico, richiesto dalle sfide
competitive internazionali, si fonda ailo stesso tempo su ingenti investimenti
per 'innovazione del prodotto e sui costante miglioramento det processo
produttivo. In questo contesto fondamentale rilevanza assume la ricerca di
nuovi modelli organizzativi che assicurino la realizzazione degli obiettivi di
flessibilita’, qualita’ e miglioramento continuo necessari per affrontare i
mutamenti evolutivi dei settore.



In questa direzione si & mossa Fiat Auto con l'adozione del modello
organizzativo della "fabbrica integrata”, applicato sia negli stabilimenti ad
aita automazione che esteso anche aile aree a tecnologia piu tradizionale.
Il modello prevede anche ruoli diversi e maggior coinvoigimento del
personale. In estrema sintesi la "fabbrica integrata” si basa infatti su:
organizzazione “snella” della fabbrica, con riduzione dei livelli gerarchici,
l'aumento della delega e deilautonomia e  conseguente
responsabilizzazione dei singolo ( autocontrollo del proprio operato),
interfunzionalita', ovvero integrazione fra le tradizionali strutture funzionali
(produzione, manutenzione, gestione dei materiali, logistica) privilegiando
il processo principale, cioé di trasformazione e considerando il corretto
rapporto fra questo e i processi contributori. L'attivita’ lavorativa si basa
su una organizzazione del lavoro che richiede personaie con ruoli
polivalenti e disponibilita’ al cambiamento.
Queste esigenze hanno comportato la individuazione di nuove figure
professionali che presentino caratteristiche coerenti con e nuove logiche
organizzative. Anche a livelio operaio €& richiesta maggior
responsabilizzazione su attivita' di; prevenzione delle anomalie, attenzione
al funzionamento della macchina, assorbimento delle varianze di diversa
natura, autocontrollo deila qualita’' del processo. A questo scopo sono state
individuate nuove figure professionali fra le quali, per quanto riguarda {'area
operaia, la figura de! Conduttore di Processi integrati {C.P.l.) che assume
quindi una rilevanza embiematica del nuovo contesto organizzativo. { C.P.L.,
pur con aspetti diversi in relazione alle caratteristiche tecnologiche delle
reaita’ in cui sono inseriti hanno it compito di supportare il responsabile delle
unita’ Tecnologiche elementari (UTE) nell'addestramento degli operai, nella
prevenzione delle difettosita’, nel miglioramento qualita’. Per ricoprire queste
nuove figure professionali operaie sono state riconvertite persone che
occupavano ruocli oggi non piu previsti nella "fabbrica integrata® ma che,
inoltre, gia' possedessero le conoscenze professionali e attitudinali richieste.
Sonc cosi staté prevalentemente interessate persone precedentemente
occupate in ruoli quali gli "operatori” e gii "Assistenti Intermedi di Squadra”
(A.1.S.), rucli professionali in precedenza ricoperti pressoché totalmente da
operai. Cio ha comportato che, almeno in questa prima fase, l'inserimento di



perscnale femminile sia statc oggettivamente moito limitate. Di qui
l'esigenza di verificare le possibilita' per favorire una loro piu diffusa
coilocazione sulle nuove figure professionali, anche attraverso opportune
iniziative di sostegno e sensibilizzazione.

Con questi presupposti si & convenuto sull'esigenza preliminare di svolgere
un'indagine piu approfondita della realta’ che consenta di verificare se. _in
quale misura e su quali contenuti possa essere predisposto un intervento di
rinfforzo formativo rivolto a operaie in possesso_dei requisiti di base per
gsercitare i ruoli in questione,

Caratteristiche defl'azione positiva e sviluppo del progetto

La ricerca si pone i'obiettivo di verificare I'esistenza di carenze formative e
motivazionali delle operaie che operano in contesto organizzativo della
fabbrica integrata, ai fini di predisporre un'eventuale azione positiva per
favorire l'inserimento del personale femminile nelle nuove figure
professionali previste dai nuovi modelli organizzativi.

Articolazione
Il progetto di ricerca prevede tre fasi, di cui due con carattere diagnostico,
interpretativo e 1a terza propositiva.

Prima fase

1. Analisi dei requisiti professionali , attitudinali e personali necessari per
ricaoprire i ruoli di CPI.

2. Individuazione deil'area in cui condurre I'analisi, (Rivalta carrozzeria).

3. Definizione del campione secondo parametri di settore di attivita',
(montaggio), mansione, caratteristiche anagrafiche e scolarita’.

4. Scelta dello strumento per condurre f'indagine in funzione dei temi di
ricerca da individuarsi neli'ambito deil Comitato.

5. Progettazione dei questionario (attraverso interviste aperte a alcune
rappresentahti del campione, per tarare argomenti e linguaggi da
utilizzare nel questionario).

8. interviste .

7. Elaborazione dei dati (caricamento dati, analisi frequenze e incroci )



8. Redazione del rapporto finale e relativo esame nell'ambito del Comitato
9. Diffusione nellambito aziendale e ritorno alle intervistate dei principali
risultati dell'indagine.

Seconda fase

Estensione deil'indagine ad altre aree produttive { es. Mirafiori), sempre che
se ne confermi 'esigenza in relazione agli obiettivi su esposti.

Lindagine verra' effettuata con gli stessi approcci metodoiogici e
articolazione operativa adottati netla prima fase.

Nell'ipotesi di concentrare I'analisi ail'area Mirafiori carrozzeria , il campione
poetra’ essere composto da circa 350 operaie. Anche di questi risultati verra'
dato opportuno ritorno alle intervistate.

Terza fase

Sulla base dei risultati delle precedenti fasi di ricerca, sara' individuato lo
strumento formativo/informativo pit adeguato per colmare le carenze di
competenze e di attitudini evidenziate dall'indagine. Si procedera’ quindi alla
progettazione dell'intervento stesso che dovra' essere finalizzato alla
preparazione di operaie che possano essere in grado di ricoprire in
prospettiva i ruoli di CPI.

It numero delle persone interessate sara' definito ovviamente in funzione
delle esigenze organizzative e produttive dell'azienda e tenendo conto dei
risultati dell'indagine in oggetto.



